
Quotidiano / Anno LIV / N. 113 C S ^ i W I * Martedì 3 maggio 1977 / L 200 

STRAORDINARIO SUCCESSO DELLA DIFFUSIONE DI DOMENICA: 1.233.000 COPIE 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Associazione nazionale amici dell'* Unità » 
ha emesso il seguente documento: t Un 
risultato veramente eccezionale quello della 
diffusione straordinaria del 1. Maggio: 
1233.000 copie. Finite le agitazioni dei tipo
grafi per il rinnovo contrattuale, c'è stata 
una ripresa totale della presenza dell'i Uni
tà », accentuata dal crescendo della mobili
tazione dei compagni per le diffusioni or
ganizzate: 953.000 copie il 20 marzo, 948.000 
il 3 aprile, 1.078.000 copie il 24 aprile e. final
mente, quest'ultima grande prova dell'im
pegno dei nostri diffusori. Non è stata cer
tamente solo la ricorrenza della festa dei 
lavoratori, ma anche la consapevolezza del 
grave momento politico In cui quest'anno 

si è celebrato il 1. Maggio, ad indurre I 
compagni ad una cosi ampia utilizzazione 
della nostra stampa. Le cifre in certi casi 
sono eloquenti, i risultati dimostrano che 
è stato ben compreso il senso politico del
l'appello dell'Associazione nazionale amici 
dell'* Unità » ad un mese di mobilitazione 
per « l'Unità ». Per gli sviluppi della situa
zione politica e la permanente necessità di 
garantire l'orientamento e l'iniziativa de
mocratica di massa chiediamo ai compagni 
ancora un grande sforzo per la buona riu
scita di due diffusioni straordinarie stabi
lite Cuna per il 22 maggio, l'altra per II 
5 giugno ». 

A proposito 
del «quadro politico » 

PARK clie al centro del 
dibattito nella dire/ione 

della IXi e noi nella con
clusione, che pure deve am
mettere la necessità (li in
contri fra i partiti per la 
novità e la gravità della si
tuazione. sia rimasta la for
mula della conservazione 
del « quadro politico ». Del 
resto è dalla formazione del 
governo della « non sfidu
cia », che la preoccupazione 
costante della Democrazia 
cristiana è stata la riaffer
ma/ione quasi ossessiva del
la intangibilità del cosiddet
to « quadro politico >. 

Tale « quadro » è conce
pito non come la risultanza 
di equilibri, che pure si mo
dificano. come espressione 
delia realtà, complessa e dif
ficile. del Paese, bensì come 
Un valore assoluto, che non 
può essere messo in forse. 
pena il solito « salto nel 
buio », regolarmente prospet
tato tutte le volte che si pre
senta la necessità stringen
te di cambiare qualcosa. 

11 «quadro politico» sa
rchile considerato così dalla 
DC come una ferrea gabbia 
da imporre al paese, nono
stante tutto. Per scongiu
rare l'oscurità del domani. 
si mantiene la nazione nel 
buio fitto, da cui pur biso
gna uscire. Nemmeno la 
estrema gravità delle tensio
ni sociali, il pericolo reale 
della eversione antidemocra
tica sembrano scuotere la 
DC da un simile atteggia
mento. 

Certo, vi sono anche se
gni che indicherebbero qual
che disponibilità democri
stiana ad accedere alla pro
spettiva di intese coti i par
titi democratici, e con noi 
in particolare. L'on. Moro 
ha parlato, in questi ultimi 
tempi, e sembra che anch'egli 
ritenga sia giunto il momen
to di una certa unità di in
tenti e di sforzi persino di 
convergenze politiche nuove. 
Ora, questo è certamente se
gno che anche per lui la si
tuazione è molto seria. Ma 
allora, che senso ha di par
lare di quadro politico da di
fendere e da mantenere? Che 
significato può avere questa 
affermazione in una situazio
ne pericolosamente disgrega
ta. dove è facile che tensio
ni e disperazione offrano il 
destro ad attacchi indiscrimi
nati verso i partiti, i sinda
cati, le istituzioni democrati
che. attacchi che del resto 
stanno avvenendo? 

IN REALTÀ* questa strenua 
teorizzazione democristiana 

della inviolabilità del qua
dro politico, si spiegherebbe 
solo se dovesse passare da
vanti ad ogni cosa la preoc
cupazione di gruppi democri
stiani di sai vagliai «lare il 
proprio monopolio del potere. 
di difendere il coacervo di 
interessi conservatori e di 
preoccupazioni di stabilità 
intrecciatisi in trent'anni di 
governo. 

Come si può pensare che 
a! mantenimento di questo 
quadro politico sia legata la 
prospettiva di salvezza del 
paese? Al contrario, è pro
prio la sopra\ vivenza della 
situazione attuale, è la pre
tesa democristiana di asse
gnare ai part.ti ruoli immu-
tabili. che acui>ce il disagio. 
aumenta il d.stacco tra pae
se reale e il paese ufficiale. 
Mi rifiuto, naturalmente, di 
pensare che l'attuale strate
gia democri.-tiana si affidi. 
coscientemente, ad un aggra-
varsi della situazione, pun
tando sii un improbabile, ma 
non impossibile logoramen
to delle forze di sinistra, per 
preparare in tal modo una ri
scossa moderata. Sarebbe una 
politica disastrosa per il 
Paese-

I n fatto è certo. tuttavia. 
e occorre valutarlo con at
tenzione: gli att.iv chi che 
MI questi ultimi tempi sono 
stati rivolti al no-tro par
tito e ai sindacati. l'inteii 
sificarsi delle azioni provo
catone ed estremistiv-iic. ì 
legami sempre più stretti tra 
criminalità politica e delin
quenza comune, hanno come 
risultato quello di portare m 
primo piano le quest.oni tpn-
mordiah. come dice Moro) 
dell'ordine pubblico, della di
fesa della democrazia. Non 
vi è dubbio che questo sia un 
problema essenziale, basila
re. Ma è altrettanto vero 
che o\e tutto si riduca alla 
difesa della cittadella d: uno 
Stato sempre più alla deriva. 
si fnisee col non risolvere 
nulla. 

Organizzare . unitariamente 
una manifestazioni- antifasci
sta è certo cosa che con
serva il suo valore: ma deve 
costituire un punto di par-

per andare, altrettanto 

j unitariamente, a iniziative di 
I governo die sappiano incide-

re effettivamente sui mecca-
! nismi della crisi, capaci di 

ridare fiducia, coraggio, spe
ranza ai lavoratori, ai disoc
cupati, ai giovani, alle donne. 

Intanto, ci sono forze che 
non si peritano dallo scatena
re azioni provocatorie in cit
ta come Bologna, Roma o 
Napoli, per poter sostenere 
poi che ì comunisti non han
no saputo prevederle o impe
dirle, e poterne così denun
ciare una presunta incapaci
tà di governo, incitando a 
una politica disperata di vio
lenza, e per altro verso fa
vorendo projKiste o soluzioni 
autoritarie. Deve essere a 
tutti chiaro che non potrà 
esservi una autentica, effica
ce difesa della democrazia, 
quali che siano le pur dove
rose misure che gli organi 
dello Stato devono assumere 
per prevenire e spezzare la 
strategia della tensione, se 
non si opera a fondo per sa
nare. con la crisi economica. 
proprio il famoso « quadro 
politico » che ci ha portato 
alla situazione attuale. 

SIAMO a un punto limite e 
i margini entro i quali è 

ancora possibile operare sono 
ristretti. E' essenziale per il 
Paese — se intendiamo dav
vero salvarlo — giungere in 
tempi assai brevi a tangibili 
risultiti, e di tale evidenza. 
che possano giustificare dav
vero .sul piano politico, e 
quello morale, l'appello all' 
austerità, e cioè a uno sfor
zo comune che comporti scel
te giuste e rigorose. Ben ven
gano le « intese programma
tiche ». se saranno intese se
rie sulle questioni essenziali 
e nodali del Paese, se assi
cureranno una concreta ed 
effettiva solidarietà tra le 
forze democratiche per rea
lizzarle. se. dunque, potran
no servire a produrre risul
tati. Ma credo sia giusto, da 
parte nostra, sottolineare og
gi la questione delle garan
zie. che il governo dc*r«à of
frire, di una corretta e tem
pestiva applicazione di que
ste intese. Garanzie che van
no date, certo, da tutte e a 
tutte le forze contraenti, ma 
soprattutto al Paese. Altri
menti è pura illusione pen
sare di chiedere sacrifici e 
austerità e ottenere risposte 
positive e risultati apprezza
bili. 

L" Italia ha ancora una 
grossa riserva di energie e 
di potenzialità. Ma non vi è 
patrimonio che non possa an
dare soggetto a sperpero. 
Troppo di questo patrimonio 
politico e morale è già stato 
sperperato. 

Se questi sono i caratte
ri oggettivi della situazione. 
qualche riflessione si impone 
a proposito dell'azione nostra 
per superare i ritardi e per 
definire le indicazioni su va
ri piani della nostra attività. 

Credo intanto che siano del 
tutto cadute, se mai vi sono 
state, le illusioni di quanti 
potevano pensare che una 
svolta politica del Paese po
tesse ridursi a un graduale e 
tranquillo iter, sulla base di 
un altrettanto tranquillo di
battito politico limitato ai 
vertici, senza una partecipa
zione dei cittadini di ogni 
parte politica. 

SIAMO tutti consapevoli che 
tale svolta sarà tutt'altro 

d i e facile e indolore: i grup
pi p ;ù con serva tor: della so 
cietà ital.ana. e alcuni an<i»e 
nella DC. hanno già dato 1' 
impressione di intendere la 
« difesa del quadro politico » 
come scontro fronta'e. con il 
PCI soprattutto. E questo do 
vreblv pur d re qualcosa a 
quanti, alia nostra sinistra. 
muovono non una critica, ma 
attacchi furiosi e dissennati 
contro di noi. 

Siamo di fronte all'alterna
tiva: o si creano le condizio
ni della svolta o vira diffici
le evitare il riflusso modera
to o qu.ì'cosa di peggio. 

I-a chiarezza delV nostre 
scelte e la capacità di farne 
sempre di più motivo d: di 
scussione. di adesione e d: 
partecipazione di massa, ci 
perme.Vrai.no di affrontare 
l.i battaglia sui d ie classici 
fronti, di destra e d: sinistra. 
con una presenza attiva, con
tinua. con u n co-tante azio
ne di orientamento su'!.i no
stra linea. I„i difesa intran-
si eente della democrazia — 
eh_\ noi lo s dmenticln. non 
ci è stata regalata dalla DC, 
ma è stata conquistata com
battendo dure lotte — noi in-
tend-'amo Donarla avanti con 
estrema fermezza. 

Questo è il sen*o della no 
stra hittas*l:a di og?i 0ue«T; 
sono i eomn'ti che il partito 
.'••ve e-sere in grado di af
frontare consapevole de'la 
ne.VNS'tà di un imnegno to 
tale di tutte le «me forze 

! Difesa della democrazia e rinnovamento i temi della grande giornata 

FORTI MANIFESTAZIONI UNITARIE 
per il 1° Maggio in tutta Italia 
Ovunque migliaia e migliaia di lavoratori - A Portella della Ginestra, nel 30° della strage, per la 
prima volta insieme CGIL, CISL e UIL — Massiccia partecipazione in piazza San Giovanni a 
Roma — Respinta ogni provocazione — Piazza Maggiore gremita a Bologna dove ha parlato Lama 

ROMA Il 1° maggio è stato festeggiato 

ROMA — Uno scorcio di piazza San Giovanni gremita di lavoratori durante la manifestazione di domenica 

ovunque con grandi manifestazioni unitarie 
per la difesa della democrazia e un nuovo 
sviluppo economico e .sociale che hanno visto 
una vesta partecipazione di lavoratori, di gio
vani. di donne. Particolarmente significativa 
'a festa a Portella della (Iine.-tra. Migliaia 
e migliaia di persone hanno raggiunto la lo
calità siciliana dove trent'anni fa. il 1° mag
gio. appunto, la banda Giuliano fece strage 
di lavoratori. Un corteo ha percorso a piedi 
i tre chilometri che separano Piana degli Al
banesi, dove era fissato l'appuntamento, ni 
luogo del comizio. 

Cortei e comizi si sono .svolti anche a Na
poli (per due ore operai, disoccupati, stu
denti. sono sfilati per le vie della città), a 
Milano. Torino, in Toscana e in molte altre 
città del nord, del centro, del .-ud. Decine di 
migliaia di lavoratori si sono riuniti in piazza 
Maggiore, a Bologna, dove ha preso la pa
rola. a nome della Federazione CGILCISL-
L'IL. Luciano Lama. Il segretario generale 
della CGIL ha sottolineato in particolare che 
t per uscire dalla crisi occorre un piano di 
cose da fare realmente e non solo da prò 
mettere. Qui si gioca la credibilità dei partiti 
e delle istituzioni di fronte ai lavoratori -». 

Ieri pomeriggio, intanto, si è riunita la se
greteria della Federazione unitaria per discu
tere la relazione con la quale il segretario 
confederale della CGIL. Sergio Garavinì. apri
rà i lavori della conferenza nazionale dei de
legati e dei quadri sindacali, lunedì e martedì 
prossimo a Rimini. Nella giornata di gio
vedì 12 si dovrebbe svolgere l'incontro col
legiale fra la Federazione unitaria e i partiti. 
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Cortei 
di lavoratori 

repressi 
con brutalità 

a Madrid 
MADRID — Brutalmente represse dalia polizia « come 
ai tempi di Franco» le manifestazioni di Primo Maggio 
nella capitale e m tut ta la Spagna. Madrid ha vissuto 
domenica ore drammatiche. P ra t i camene assediata dalla 
polizia tutio schieramento come da tanto tempo ncn .si 
vedeva) la città è stata sconvolta dalle cariche della Po
i-eia armada con.ro chiunque volere partecipare pac-
fica mente alle manifestazioni di Pi \tiio Maggio indette 
dalle tre centrai! sindacali democratiche (CCOO, UOT, 
USO». Il leader delle c o m m i n i m i operaie. Marcolino 
Hamacho. ha denunciato ieri la brutale repressione Po
liziesca accusando di « doppiezza <> il sovernn Suarez che 
aveva appena decretato la legalizza/une dei sindacati 
liberi. Duro bilancio degli scontri: o'.tie duecento feriti 
e decine di arresti. IN PENULTIMA 

A Istanbul strage 
durante un comizio 
sindacale: 40 morti 

ISTANBUL — Strategia della tendone in Turchia a 
circa un mese dalle elezioni generali politiche del 5 giu
gno. Su un comizio indetto dalla centrale sindacale 
DISK è stato aperto il fuoco da terroristi definiti 
«maoisti >. Lii provoca/ione ha dato luogo a una batta
glia durata ore. che hi è conclusa ccn un sanguinoso 
bilancio: circa 40 morti. 150 feriti fra cui alcuni gravis
simi, quattrocento arresti. 1 ministri degli Interni e 
della Giustizia. 1 capi della polizia e della gendarmeria 
seno giunti sul posto per condurre un'inchiesta. Il pò 
verno, con molta enfasi, ha annunciato che »< le elezioni 
non saranno rinviate, né sarà proclamata la legpe mar
ziale». IN PENULTIMA 

Da Torino ti Napoli 

Sei arrestati 
per complicità 

con i NAP 
Fra loro un noto avvocato di « Soccorso rosso » 
Accuse per una tentata evasione e nuovi manda
ti di cattura anche a tre imputati già in carcere 

ROMA — La grande piazza ha ascoltato in un silenzio leso e pieno di significati, interrotto 
di frequente dagli applausi, le parole di Arrigo Boldrini, medaglia d'oro della Resistenza, 
presidente dell'ANPI. « Bulow » ha parlato della lotta partigiana, dell'unità fra le giovani 
generazioni e i vecchi antifascisti, della unità dei lavoratori, del popolo, che fu la molla. 
allora, per sconfiggere il fascismo e cacciare l'invasore nazista. Ha messo in luce la 
e forza di rinnovamento » che venne dalla Resistenza. E' stata questa « forza » clic ha 

consentito importanti conqui
ste democratiche, che ha se
gnato tut te le battaglie com
battute in questi anni nel 
paese alle quali i giovani han 
no sempre dato un contri
buto determinante. Da una 
parte democrazia e rinnova
mento. dall 'altra tentativo di 
riportare indietro il paese. 
rigurgiti fascisti, intolleran
za: questa antitesi è presen
te anche oggi. Più che mai 
l'unità del popolo è la garan
zia che questo periodo diffi
cile, travagliato della vita del 
Paese può essere superato. 
isolando, combattendo i pro
vocatori, i gruppi eversivi. 
« Bulow /> ha parlato delle se
dicenti «brigate rosse» che 
niente hanno a che vedere 
con le brigate partigiane: so
no « criminali, assassini, vio 
latori dei diritti dell'uomo e 
nemici dei lavoratori ». 

La folla, tanti giovani e ra
gazze. che gremiva piazza San 
Giovanni, ascoltava in silen
zio. abbiamo detto: c'era ten
sione. passione politica, gran
de combattività. 

« Quando come ora — di
ceva poco dopo il segretario 

l confederale della CGIL. Ago-
. stino Mananet t i — sono in 

gioco valori fondamentali di 
democrazia, di ccovivenza ci
vile. di libertà, il compito 
primo, assoluto delle classi 
lavoratrici diventa quello di 
rappresentare un baluardo 
insuperabile per tutti gli or
ditori di t rame e a t tentat i 
eversivi -•>. 

E c'era appunto nei giovani. 
nelle donne, negli operai di 
tu t te le fabbriche della capi
tale, nei lavoratori di ogni 
settore, la consapevolezza che 
il Primo Mae^io doveva rap
presentare !a prova che la 
unità vince, che ia violenza 
e la provocazione pos.-ono 
essere ricacciate nella loro 
tana, dando nuova fiducia ai 
timorosi, nuovo slancio a chi 
fino ad oggi ha assistito pas
sivamente. rinsaldando il 
rapporto popolo istituzioni-
forze politiche, per la difesa 
delia democrazia e il r.nno-
vamento e un nuovo sviluppo 
economico e sociale del Pae
se. Anche nelle centinaia di 
cartelli, di striscioni, lotta 
per la democrazia e per il 
lavoro apparivano come un 
tut to unico. Questa stessa 
ispirazione segnava la pre
senza de: senfaion: d: nume
rosi Comuni, quella del s.n 
daco Arsati. degli amm.m-
stratori resicoali. prov.nctali. 
comtJaaii dei rapprc 'entan: . 
dei parti t i democrat ic . 

Non e stata una festa Non 
lo poteva essere in un mo
mento come questo, a Roma. 
Ma centinaia, mizliaia di fa
miglie romane, ccn i loro 
bamb.ni. cosi come avveniva 
negli anni passati, ccn ".a 
loro presenza sulla p.azza. 
hanno voluto dare una prova 
taneib.le che la violenza e la 
provocazione n r n hanno di 
ritto di cittadinanza. Quan
do si è com.nciato a sentire 
l'acre odore dei candelotti la
crimogeni. lanciati a circa 
mezzo chilometro di distanza 

Sorpresi a rubare hanno aperto il fuoco 

DUE CARABINIERI ASSASSINATI 
DA MALVIVENTI A MONCALIERI 

Arrestate tre persone una delle quali sarebbe lo sparatore - Le vittime sposate 
e con figli - Uno degli uomini catturati sottratto a un tentativo di linciaggio 

ROMA — L'avvocato difenso
re delia nappista Maria Pia 
Vianale è stato arrestato ieri 
matt ina alì'alba nella sua a-
bitazione di via Cedronio a 
Napoli. Si tratta di Saverio 
Scne>e di 31 anni, che fa 
parte di quel gruppo di lega
li denominato come « Soccor
so rosso » più volte impe
gnati nei collegi di difesa 
degli imputati 
ai Nap. 

Il mandato di cattura è sta
to emesso dal eiudiee istrut
tore nel quadro dell'inchiesta 
giudiziar.a per l'uccisione 
deìla sruardia di PS. Claudio 
Groziosi, ucc"so a Roma dai 
nappista Antonio Lo Muscio. 
che si trovava insieme alla 
Vianale in un'auto delia 1.-
nea -. 23 >. 

L'imputazione centro Sene 
se è tanto erave quanto va
ga. infatti riguarda la « par 
tecipazicne a banda armata ». 
Quali siano le prove a cari
co del lesale non e stato pos
sibile apprenderlo dal magi
strato inquirente: da fonti 
del SDS è stato fatto ca
pere che documenti ritrovati 

ne! « covo H di via Longo a 
Roma, affittato dalla Via-
naie. avrebbero fornito al ma
gistrato, dottor D'Angelo, e-
lemcnti sufficienti ad ipotiz
zare che Saverio Senese svol
gesse compiti che andavano 
al di là della sua funzione 
di legale dei nappisti fino a 
prendere parte attiva nei pro
grammi di tale organizzazio-

appartenenti i ne eversiva. E" certo che solo 
: il proseguimento dell'istrut

toria potrà fare più chiarez
za in questa vicenda preoc
cupante. scoppiata anch'essa • 
alia vigilia di un clamoroso | 
processo! quello alle BR di i 
Tonno . | 

In base ai documenti se- i 
que^trati sempre nel covo di i 
via Longo ,>ono stati emes- j 
si al tr i nove mandati d: cat- i 
tura ciie riguardano diversi | 
reat.. Oltre Senese è stata ! 
arres ta ta per « partccipaz.one ! 
a blinda a r m a t a ' . Beatrice } 
Manera di 53 anni residente ! 
a Tor.no. A Roma sono stati ' 

Franco Scottoni 
(Segue in penultima) 

Inaugurato 
da Ingrao 
ad Ales il 

monumento 
a Gramsci 

Ceri una grande mani
festazione popolare uni
taria è stato celebrato do
menica ad Ales. paese 
natale del grande diri
gente comunista, il 40' 
anniversario della morte 
di Antonio Gramsci. 

Il disborso ufficiale è 
stato tenuto dal presi
dente della Camera com
pagno on. Pietro Ingrao 

Nell'occasione e stato 
inaugurato nella vecchia 
p.azza a?ro pastorale del
ia cit tadina sarda il 
.< piano a u s o col le t t ivo ' 
e.aborato dallo scultore 
G.o Pomodoro 

A PAGINA 2 

CAGLIARI — L'incontro fra il presidente della Camera 
compagno Ingrao e il sindaco di Ales. Maria Fenu, prima 
della cerimonia 

Due carabinieri sono stati 
assassinati, nella notte fra 
domenica e lunedi, a Borgo 
S. Pietro, una frazione di 
Moncahen. a pochi chilome
tri da Torino. 

La tragica sparatoria non 
ha avuto testimoni e la rico
struzione del duplice omici
dio e stata particolarmente 
difficile. Pare d i e ì militari. 
a bordo di una « Gazzella ». 
si siano avvicinati od alcune 
persone che. forse, stavano 
portando a termine un furto. 
Costoro hanno reagito subi
to facendo fuoco. Gli appun
tati Giuseppe Terminiello. di 
37 anni e Tonino Gubbioni. 
di 31 anni, non hanno fatto 
nemmeno in tempo a scen
dere dall'auto di servizio e si 
sono abbattuti sui sedili, mo
renti. 

Un immediato rastrella
mento nella zona portava al
l'arresto di tre per.sonei due 
uomini e una donna. Uno de-
ulì uom.ni veniva cat tura to 
in casa della copp.a. sopra ad 
un armadio Si t rat ta di un 
pregiudicato che potrebbe an
che essere uno degli assassi
ni. Quando l'uomo e stato 
portato via. un gruppo di per
sone. radunatesi sul posto, lo 
ha duramente percosso nono
stante il pronto intervento 
di nzenti e carab.men. 
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Lo riunione 
della Direzione 

del PCI 
ROMA — La D..ezior.e del 
PCI s. e r.unita nel pomcr.i-
gio d. ieri, nella ~>ede del par
tito a Roma, per Csam.nare 
a situaz.one po.it.ca alia .u-

ce delle Cvncius.rm delia Di 
rezione denioer.atiana. de: 
colloqui tenuti nei giorni scor

dai segretario delia DC 

Oggi vertice 
, governativo per 
! l'ordine pubblico 
I ROMA — Una riunione sulla 
' s.tuazione dell'ordine pubb'..-
' co si svolgerà osg: alle IT a 
' villa Madama. V. parteepe-
j ranno i! presidente del Con

ig l i o Andreotti. ì min.stri 
i Coss.ga «Intem.». Bon.facio 
ì (Giustiziai. Stammaf. iTeso-
! ro». Lattanz.o iDifesa». Pan-

Luigi Longo 

Zaccaiin.ni ceti i segretari dei i dolf: iFinanze», e il sotlose j 
gre tano alla presidenza Evan- I 
gel isti. I 

Saranno inoltre presenti il I 
comandante dell'arma dei ; 
Carabinieri gen. Mino, il co- j 
mandante del corpo della ; 
G u a r d a di finanza gen. Giù- i 
dice, il capo della polizia j 
doti . Parlato. i 

Nel corso della riunione 
i verrà fatto un esame detta- ! 
! gliato della situazione dell'or- j 
i dine pubblico in vista d; even ; 
. Miai: provvedimenti che il go • 
I verno potrà adottare. ' 

PSI. dei PRI. del PLI. del 
PSDI e del PCI. e in vista de-
aii incentri delle delegazioni 
dei partiti dell'arco costitu
zionale ciie cominceranno 
giovedì prossimo. I lavori 
della direzione sono stati a-
perti da una breve introduzio
ne del compagno Chiaro-
monte. Il compagno Berlin 
guer ha quindi riferito dei 
suo colloquio di venerdì scor 
.-o con Zaccaunini. I-i riu
nione continua questa m u 
tiiia. 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

OCCI pronto 
p i E' VENUTA :ri mente 
^ una storiella che ci 
raccontavano da bambini 
e ora. dopo tanti ann:, non 
>-amo neanche sicuri di n 
cordarla con esattezza, ma 
pioveremo ugualmente a 
r:eiocar!a. Il comandante 
-•iprenio della flotta ac 
compagna :.' re a visitare 
la nave ammiraglia. Tutti 
.»; aspettano t rituali colpi 
,ii cannone a *alve e in
vece niente: l'augusto vi
sitatore sale a bordo m un 
silenzio totale. Raggiunta 
la tolda, l'ammiraglio in 
capo si avvicina al suo 
coVega comandante della 
corazzata e gli chiede a 
voce bassa ma fremente 
di indignazione: a E i ven
tuno colpi a salve?». « Xon 
abbiamo potuto spararli 
— risponde l'interpella
to — per vari motivi che 
ora elenco. Primo: non 

avevamo polvere... ». x Mi 
baita così — lo interrom
pe il grande immiraqlio 
furente — gli a.tri motivi 
non interessano più ». 

A questo lontano ep'<o-
d:o abbiamo per, sto saba
to quando sul « Messagge
ro » abbiamo letto: «G.o-
vann. Agne.i. sembra in
tenzionato ad accettare 
l'.ncar.co d: amba.-e.etore 
itai.ano a Wash.ngton. se 
il governo g..eio chiederà. 
Peraltro Agneil. ha preci
sato che tinora nessuno lo 
ha :nv.tato ad assumersi 
una responsab.lità di que
sto genere». E domenica 
su'la T Stampa :> l'avvoca
to è stato a', riguardo an
cora più esplicito: a An-
z.tutto — ha detto — nes
suno me lo ha offerto ». 
Quell'tanzitutto» non sem
bra uguale a quel n Pri
mo;* del comandante del-

' la nave'' A no: piace, non 
senza una punta di coni-

', mozione, perrhe ci fa in-
j tendere che il m'tico pre-
J udente de'.la Flit e no- ci 
< somigliamo come due goc-
[ ce d'acqua. Infatti anche 
\ a noi nettino ha ria: of-
j ferto l'ambasciata di Wa 
! shmgton. ed e questa la 
I sola ragione per la quale 
i non ci andiamo. Ma c'è 
: di più. Agnelli /«Messag-
! gero»} ha anche detto: 

a Sono convinto che alia 
Fiat possono beniìs.mo fa
re senza di me ->. Dei e es
sere un datino: fatto sta 
che questa convinzione al
berga anche in noi. per 
quanto ci riguarda, non 
meno salda: soltanto che 
noi. nel nostro piccolo, ci 
sentiamo meno mutili del
l'avvocato. il quale si e 
fin d'ora dichiarato dispo

nibile per presentarsi can
didato al Parlamento eu
ropeo. 

'< Semper paratus» è un 
molto antico che Ugo 
Ojetti, argutamente, tra
duceva co->ì: - BiìOTna 
sempre uscire preparati a 
tre cose: essere invitati 
dal re. andare con una 
amante e morire». Gian 
ni Agnelli e anche lui 
sempre pronto a tutto fa 
parte il morire, che ci au
guriamo gli avvenga fra 
cent'anni), ma intanto a 
Washington non lo chia
mano, alla Fiat non ne. 
hanno bisogno e di elezio 
ni europee ancora non si 
discorre. L'aviocalo è m 
svendita. Egli va in gi
ro portando un cartello 
sul petto con la scritta: 
u Saldi ». 

Forlebraccio 
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